Figura 0. Carcere de La Rotonda di Nuoro, simulazione della vista da una finestra del carcere verso la cappella posta al centro della corte (elaborazione grafica M. Rosas).
Figura 1. Da sinistra verso destra: il carcere panottico di Autun in Francia (1854-56), progettato da André Berthier; il carcere di Nuoro (1838-49), progettato da Enrico Marchesi, e il carcere di Tempio Pausania (1841-47) progettato da Paolo Duce (elaborazione grafica M. Rosas, G. Sanna).
Figura 2. Carcere de La Rotonda di Nuoro, digital sketching della ricostruzione 3D dai disegni di progetto del 1838. Nell’immagine il modello è disposto sullo stralcio del “Piano della località su cui viene progettata l’erezione delle carceri” disegnato da Enrico Marchesi (elaborazione grafica M. Rosas).
Figura 3. Enrico Marchesi, progetto delle Carceri provinciali nella città di Nuoro, in alto “Piano della località su cui viene progettata l’erezione delle carceri”, Sassari 1838, ASCa, TP103-002; in basso “Icnografia del piano terreno, e Ortografia principale esterna delle Carceri”, Sassari 1838. ASCa, TP103-003 (in basso)
Figura 4. Carcere de La Rotonda di Nuoro, assonometria e spaccato assonometrico dalla ricostruzione del progetto (elaborazione grafica M. Rosas). 
Figura 5. Programma funzionale del carcere di Nuoro (in alto) desunto dai disegni di progetto del 1838 e del carcere di Tempio (in basso) come si evince dalle restituzioni dei rilievi eseguiti fra il 1877 e gli anni sessanta del Novecento. Per il carcere di Nuoro abbiamo: 1. ingresso principale; 2. spazio dividente il Corpo delle Carceri dal muro esterno di sicurezza; 3. corpo di guardia; 4. vestibolo e porteria; 5. stanze del custode; 6. cucina per i carcerati; 7. carceri per assassini; 8. carceri peri omicida; 9. carceri per abigeati; 10. carceri per discoli; 11. carceri per secreti; 12. corte per passaggio dei carcerati; 13. cappella; 14. anticamera alla seguente; 15. sala per esami; 16. carcere di semplice correzione; 17. spedale per gli uomini; 18. terrazzo per il passaggio dei convalescenti; 19. spedale per le donne; 20. carcere per le donne; 21. magazzino per le robbe dei Carcerati. Nel carcere di Tempio il programma prevedeva: 1. ingresso principale; 2. androne ed ambienti di passaggio; 3. corpo di guardia e dormitorio guardie; 4. sala del giudice istruttore; 5. magazzino vendite; 6. caserma guardie; 7. ufficio matricole; 8.celle per carcerati; 9. dormitori e laboratori di lavoro carcerati; 10. sanitari; 11. cucina per i carcerati; 12. lavanderia; 13. magazzino caserma; 14. cappella; 15. sala mortuaria; 16. cammino di ronda; 17. corte interna; 18. direzione ed ufficio; 19. sala del capo; 20. sala di guardia; 21. dormitorio guardie; 22. sale casellario e guardaroba dei detenuti; 23. sale per detenute; 24. Archivio; 25. alloggio delle guardie; 26. magazzino viveri; a questi 3 livelli va aggiunto il sottotetto dell’avancorpo. (elaborazione grafica M. Rosas, G. Sanna).
Figura 6. Carcere de La Rotonda di Tempio, digital sketching dell’attuale configurazione del carcere (elaborazione grafica G. Sanna).
Figura 7. Carcere de La Rotonda di Tempio, assonometria e spaccato assonometrico dell’attuale configurazione del carcere (elaborazione grafica G. Sanna).
Figura 8. Esploso assonometrico del carcere di Nuoro secondo il progetto di Enrico Marchesi (destra), e del carcere di Tempio Pausania allo stato attuale (sinistra) (elaborazione grafica M. Rosas, G. Sanna).
Figura 9. Tracciati regolatori delle tre carceri di Autun (sinistra), Tempio (centro) e Nuoro (destra). In tutti e tre i progetti si ritrova la geometria della pianta impostata su uno schema ad quadratum, solo nel caso del carcere gallurese a questo è associato il rapporto aureo per il disegno dell’avancorpo (elaborazione grafica M. Rosas, G. Sanna).




